
CAPITOLO QUINTO 

DELLE CITTÀ 

proprietari che hanno soltanto piccole porzioni di terra vi­
vono generalmente nei borghi e nei vil laggi, vicino alle loro terre e 
ai loro finavoE. Il trasporto fino alle lontane città delle derrate che 
ne ricavano non permetterebbe loro di vivere agiatamente in queste 
cinà. Ma i proprietari che hanno molte vaste terre hanno i mezzi 
di andare a vivere lontano dalle loro terre, per godere di una piace­
vole società con altri proprietari e signori della loro stessa condizione. 

Se un Principe o un signore, il quale dopo la conquista o la 
scoperta di un paese ha ricevuto vaste concessioni di terre, si sta­
bilisce in qualche località piacevole, e se molti altri signori vi ven­
gono a risiedere per potersi vedere sovente e per godere di un a 
società piacevole, questa località diventerà un a città : vi si costrui­
ranno grandi case per il soggiorno di questi signori, se ne costrui­
ranno molte altre per i mercanti, gli artigiani e coloro che eserci­
tano le piu svariate professioni, che la presenza di questi signori 
anirerà in quel luogo. Occorreranno, per il servizio di questi si­
gnori, panettieri, macellai, birrai, mercanti di vino, fabbricanti 
di 'ogni genere: questi imprenditori costruiranno case in quella 
località oppure affineranno case costrui te da altri imprenditori. 
Non esiste gran signore le cui spese per la casa, il seguito e i do­
mest:J.Cl, non mantengano mercanti e art:J.gtani di ogni genere, 
come risulta dai calcoli denagliati che ho fano fare nd Supple­
mento 1 a questo saggio. 

l li supplemento in questione, di cui Canwlon fad cenno anche in seguito, non ci è 
giunto : c&. in proposito la Introduzione, pp. XXlV·XXV [N. d. T.l. 


